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Volontariato, Bianco: pronte le nuove
regole per la Protezione civile

Lombardia: farmaci nell’acqua potabile
Una ricerca individua tracce inquinanti. Allarme ambientale

MILANO «La prossima setti-
mana porterò in Consiglio
dei ministri il nuovo regola-
mento del volontariato della
Protezione civile». Lo ha an-
nunciato ieri a Milano il mi-
nistro dell’Interno, Enzo
Bianco, durante la cerimonia
per la consegna di onorefi-
cenze a volontari e forze del-
l’ordine per la «Giornata del-
la solidarietà della strada» or-
ganizzata dall’associazione
«Mondo X» di padre Eligio.

Ricordando che già vener-
dì scorso il Consiglio dei mi-
nistri ha approvato l’insedia-
mento del nuovo comitato

direttivo dell’agenzia per la
Protezione civile, il ministro
Bianco ha sottolinato i meriti
del mondo del volontariato.
«I volontari - ha detto - sono
un milione e duecentomila
persone. Sono uomini e don-
ne che operano nella Prote-
zione civile e che portano
soccorso tutte le volte che c’è
un’inondazione, un terremo-
to o una qualsiasi sciagura.
Qualche mese fa hanno dato
prova di lusinghiera capacità
anche in Francia».

Le iniziative del Consiglio
dei ministri sono per il mini-
stro dell’Interno «un primo

importante segnale nei con-
fronti di questo mondo del
volontariato che attende non
riconoscimenti, ma di essere
messo in condizione di ope-
rare meglio». Bianco ha
quindi concluso ricordando:
«Il volontariato non chiede
un grazie allo Stato, e noi
dobbiamo fare una cosa sem-
plicissima: dare loro una ma-
no per consentire che faccia-
no sino in fondo la loro mis-
sione». Cosa che invece trop-
pe volte è impedita da regole
burocratiche nate quando lo-
ro, i volontari, non esisteva-
no.

MILANO Le acque della Lombardia
brulicano di farmaci: tracce di dia-
zepam e clofibrato sono state infat-
ti trovate nelle acque potabili di
Lodi. Non va meglio in quelle di
Varese: anche lì scorre diazepam. E
non sono da meno grandi fiumi
come Po, Lambro ed Adda, dove le
acque sono «insaporite» da altri
agenti. Solo a Milano, l’acqua pota-
bile non risulta contaminata.

A dare l’allarme è una ricerca sul-
l’inquinamento ambientale da far-
maci resa nota dall’Istituto Mario
Negri di Milano, che l’ha condotta
insieme all’università dell’Insubria
e con la fondazione «Lombardia
per l’ambiente». Lo studio, che ha

rilevato la presenza di un diffuso
inquinamento ambientale da far-
maci in tutta la regione, è pubbli-
cato sull’ultimo numero della rivi-
sta medica «The Lancet». I livelli
inquinanti, secondo l’indagine, so-
no nella norma e non ancora in
grado di esercitare immediati effet-
ti tossici acuti sull’uomo. La ricerca
ha rilevato la presenza dei più co-
muni farmaci nelle acque, nei sedi-
menti dei fiumi e in qualche caso
anche nelle acque potabili. Così, in
quelle erogate agli abitanti di Lodi
sono stati trovati diazepam (pre-
sente nei più comuni sedativi, co-
me il Valium) e clofibrato (una mo-
lecola contro l’arteriosclerosi tolta

dal mercato da diversi anni, ma
che resiste nell’ambiente per circa
vent’anni). In quelle di Varese c’è il
solo diazepam. Nel complesso, ate-
nololo, lincomicina, ciclofosfami-
de,eritromicina, furosemide, ibru-
fen, bezafibrato ranitidina e spira-
micina (ovvero componenti di an-
tibiotici, antinfiammatori, anti-
neoplastici e tranquillanti) sono
invece le molecole più presenti
nelle acque di fiume, anche se le
concentrazioni riscontrate sono di
tre o quattro ordini di grandezza
inferiori a quelli in grado di eserci-
tare effetti tossici acuti sull’uomo. I
ricercatori suggeriscono di accerta-
re le implicazioni ambientali di

questa diffusa contaminazione,
perché comunque alla luce delle
conoscenze attuali non sono del
tutto da escludere effetti avversi
per l’uomo in caso di esposizione
continuata. Specie per quanto ri-
guarda allergie o selezioni di ceppi
batterici antibiotico-resistenti. In
base allo studio occorre aumentare
«l’educazione dei consumatori e le
misure di controllo di emissioni in-
dustriali per sradicare - si legge -
smaltimenti impropri o illegali».
Ovvero, non bisognerebbe gettare
farmaci scaduti in modo impro-
prio. E evitare di consumarne trop-
pi, per non contribuire all’inquina-
mento attraverso i residui organici.

Calabria, sbarcano da una «carretta» 344 curdi
L’arrivo ieri mattina, tra loro 41 bambini. Arrestati i membri dell’equipaggio

■ CRESCE
L’ALLARME
Dai porti
turchi
già partite
altre navi
piene
di profughi

ROMA Unanavecaricadiclande-
stinièstatafattaarenareierimatti-
na sulla costa calabrese, nel tratto
compreso tra Africo e Bianco, nel
reggino. A bordo 344 clandestini
di etnia curda. Tra loro 272 sono
uomini, 31 donne e 41 i bambini,
una dozzina dei quali molto pic-
coli con un’età inferiore ad un an-
noemezzodivita. Iprofughisono
arrivati, dopo un viaggio di quasi
una settimana, a bordo di un’im-
barcazione considerata una vera
«carretta del mare» e denominata
«EnginH»,partitadaunportotur-
co. Tutti i clandestini sono stati
fatti salire su appositi pullman e
mandati nei centri di prima acco-
glienza di Lamezia Terme e Isola
Capo Rizzuto. Le forze dell’ordine
sono anche riusciti a bloccare l‘
equipaggio, impossibilitato a fug-
gire a causa della profondità del
mare nella zona in cui la nave si è
arrestata. Ilcapitanoequattroma-
rinai, tuttidinazionalità turca, so-
no stati fermati e portati in caser-
ma.

Calabria, nuova meta di immi-
grazione clandestina. Ormai è di-
ventata una scena quasi usuale: le
carrette del mare adagiate sui fon-
dali bassi dello Jonio e sulla riva
gruppidiuomini,donneebambi-
ni stretti nelle coperte e pronti ad
essere accolti. Il ritmo degli arrivi
si è intensificato: due navi la scor-
sa settimana, una stamattina,
mentre dai porti turchi sarebbero
già partite altre navi con il loro ca-
ricodicurdiinfugaediafgani,con
altri disperati raccolti sulla rotta
verso l’Italia. Sonoscene usuali al-
le quali fa da sponda la disponibi-
litàdeicalabresielamacchinadel-
lasolidarietàorganizzata,chenon
nonfaunapiegaagli sbarchi inra-
pida successione. «Il motore della
solidarietà - dice Raffaello Conte,
responsabile della cooperativa
”MalgradoTutto”,diLameziaTer-
me - viaggia a pieno regime. Pro-
blemicenesonomasiamoabitua-
ti a gestire nel silenzio e con l’ope-

rosità». Alla «Malgrado Tutto» ar-
rivano soprattutto nordafricani
mentreitempidipresenzadeicur-
di sono rapidi: pochi giorni per il
permesso di soggiorno e via verso
il nord Europa, per cercare di ri-
comporrenucleifamiliaridivisi.

Il responsabile della cooperati-
varaccontacheproprioduegiorni
fa due marocchini facevano resi-
stenza a lasciare il campo lameti-
no perché «si trovavano davvero
troppo bene da noi». E non c’è so-
lo Lamezia. I profughi curdi ven-
gono indirizzati soprattutto nei
campi di Badolato e Crotone. A
Badolato alcuni curdi sbarcati ne-
gli anni scorsi hanno addirittura
deciso di restare, abbandonando
l’idea della Germania e nel paesi-
no jonico arroccatosuiprimicon-
trafforti della montagna hanno
aperto locali, attività artigianali,
inserendosi alla perfezione nel

tessutosociale.
Nel campo di Crotone funzio-

na, al momento senza alcuna sba-
vatura, la solidarietà istituzionale.
Aperto nel giugno dell’anno scor-
so in occasione dell’emergenza
dei profughi del Kosovo, da allora
il campo a rotazione ha accolto fi-
no a 4500 stranieri. Oggi ospita
750 curdi. L’attività di coordina-
mento viene svolta dalla Prefettu-
ra di Crotone, con personale della
Croce Rossa Italiana, medici del-
l’Aslevolontari.

Ogni giorno sono complessiva-
mente 100 le persone che assicu-
ranoservizievigilanza,mentreso-
no circa500 le roulottechestazio-
nano nel campo. Dall’inizio del-
l’anno sono state ricevute circa
500 richieste d’asilo politicoe 950
richieste di protezione tempora-
nea con il rilascio dei relativi per-
messidisoggiorno.

21INT02AF01
3.50
14.0

Bindi a Veronesi
«Contro il fumo
serve gradualità»

Delitto Waldner
Condanna a 20 anni
per Peter Rainer

■ Sull’allargamentodeldivieto
difumocivuole«gradualitàe
flessibilità»:èilconsiglioche
giungealministrodellaSanità
UmbertoVeronesidalsuo
predecessoreRosyBindi.«Il
disegnodileggesulfumoche
ilministroVeronesihapresen-
tato-hadettoRosyBindicon-
versandoaFirenzeconicroni-
sti-eraincantieredatempo,
quindiiononpossocheessere
soddisfattachesiaarrivatoin
portoperchéeraunprogetto
alqualestavamolavorando.
Masonoioquestavoltache
consiglioalministrodifarlo
congradualitàeflessibilità».
Dopol’ammissionedellamul-
tinazionaledeltabaccoPhi-
lippMorrisrelativamenteai
gravidannicheprovocail fu-
mo,ilministroVeronesihanei
giorniscorsiresopubblicoil
disegnodileggechevietanei
luoghipubblici il fumo.
Venerdì intantosièfumato
anchenelcorsodelconsiglio
deiministri.«Nonc’ènessuna
leggecheloimpedisceequin-
dinelConsigliodeiMinistridi
ieri(venerdì,ndr)abbiamofu-
matotranquillamente».Ari-
cordarlo, ieriaStresarispon-
dendoadunaprecisadoman-
da,èstatoilministrodelTeso-
ro,VincenzoVisco,unaccani-
tofumatoredisigaro,passio-
nechecondivideconaltri
membridelGoverno.«Epoiil
ministrodellaSanitàVeronesi
èsedutolontanodame»,ha
conclusosorridendo.Durante
lacenaViscoavevacomun-
queevitatodifumare.

■ Peter Paul Rainer è stato
condannato ieri sera a venti
anni e sei mesi di reclusione
dalla Corte d’Assise d’Ap-
pello di Brescia per l’omici-
dio del consigliere regionale
del Trentino Alto Adige
Christian Waldner. Per Rai-
ner la Corte ha disposto l’ar-
resto. L’ex ideologo degli
«schuetzen» risulta irreperi-
bile secondo gli accerta-
menti svolti dagli agenti
della Questura di Bolzano.
«Una conseguenza logica -
ha commentato uno degli
avvocati di parte civile, Pao-
lo Fava - in quanto non si
tratta di pericolo di fuga,
ma di fuga già avvenuta».
Uno dei difensori di Rainer,
presente in aula alla lettura
della sentenza, non ha volu-
to rilasciare dichiarazioni
sulla decisione della Corte
d’Assise di Brescia. Alla let-
tura della sentenza non era
presente alcun familiare né
dell’imputato né della vitti-
ma. Peter Paul Rainer è risul-
tato irreperibile anche nel
paese della Baviera in cui si
è trasferito da qualche tem-
po. Lo ha reso noto, duran-
te la sua replica, il sostituto
procuratore generale di Bre-
scia, Giuseppe Locatelli,
che, nelle precedenti udien-
ze, aveva chiesto l’arresto
dell’imputato, se giudicato
colpevole, per pericolo di
fuga e pericolosità sociale.
L’irreperibilità era stata ac-
certata venerdì dagli agenti
della Questura di Bolzano.
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Otto navi nel giro di 5 mesi
Meta finale non è più la Puglia

■ Quellodi ierimattinaèl’ottavosbarconelgirodicinquemesi in
Calabria.Ormai laCalabriaèconsideratalapiùcomodaerapi-
daalternativaallaPugliache,finoapocotempofa,erainvecela
destinazionefissadeicarichididisperati.Losbarcochesegna
l’iniziodiquestonuovocorsoèavvenutoil30dicembrescorso,
quandoaSimeriCrichi, lungolacostajonicacatanzarese,giun-
geilmercantileAmretconabordotrecentoclandestini.Nel-
l’occasionevengonoarrestati icinquecomponenti l’equipag-
gio,tuttisiriani.Duemesidopo,il12marzo,arrivanelportodi
ReggioCalabriaun’altraimbarcazioneconabordopocopiùdi
trecentoimmigrati.LanaveutilizzatastavoltaèlaMech,un
mercantilebattentebandieraucraina.Ancoralaprovinciadi
ReggioCalabriaèteatrodiunnuovosbarcoappenailgiorno
dopo,quandogiungeaMonasteraceun’altranave,stavoltadi
nazionalitàrussa, laPygra,conabordo150curdi.Glialtrisbar-
chisiverificanotrailquattroaprileaCiròMarina,nelcrotonese,
eieri.Lascorsasettimanabenduesbarchi induegiorni:474i
profughidelprimosbarcoe98nelsecondocaso.


